
 

 

 

 

Comunicato stampa apisuisse 

 

Lieve aumento delle perdite invernali di colonie di api in Svizzera 

rispetto agli anni precedenti 

Appenzello, 01.06.2021 - Il 14,2% delle colonie di api in Svizzera non è sopravvissuto 

all'inverno 2020/2021 - si tratta di un aumento delle perdite invernali di circa un punto 

percentuale rispetto all'anno precedente. Ci sono grandi differenze da cantone a 

cantone. 

 

Le alte temperature dell'estate 2020 hanno reso difficile il trattamento della varroa 
I mesi estivi di luglio e agosto 2020 sono stati molto caldi, con temperature massime di oltre 
30 gradi soprattutto nell'Altopiano. Questo ha reso difficile per gli apicoltori trovare la 
finestra temporale ottimale per il "trattamento con acido formico" delle loro api contro 
l'acaro parassita Varroa. Dopo che le perdite invernali erano sempre diminuite dall'inverno 
2016/2017, un aumento poteva essere messo a preventivo. 
 
Il 14,2% delle colonie di api non è sopravvissuto all'inverno 
L'indagine su 1.633 apicoltori (più 16,4 % rispetto all'anno precedente) ha mostrato che  
il 14,2% delle colonie di api non è sopravvissuto all'inverno scorso (anno precedente 13,2%). 
Questo mostra un leggero aumento delle perdite invernali dopo tre anni di flessione. Inoltre, 
il 10,9% delle colonie non ha potuto svilupparsi in una colonia produttiva dopo lo 
svernamento. La perdita totale risultante, pari al 25,1%, corrisponde al dato dell'anno 
precedente. 
 
Grandi differenze regionali rispetto all'anno precedente 
Emergono tuttavia grandi differenze fra i cantoni rispetto all'anno precedente: i cantoni 
settentrionali di Basilea Città/Campagna, Giura, Sciaffusa, Neuchâtel e l'Arco giurassiano 
solettese hanno registrato perdite nettamente inferiori rispetto ai cantoni centrali di 
Argovia, Zugo, Zurigo e Turgovia o Ticino. Per quanto riguarda il trend degli ultimi tre anni, 
il Canton Ticino in particolare ha visto le perdite praticamente raddoppiare di inverno in 
inverno, il che è molto preoccupante per gli apicoltori locali. 
 
L'inversione di tendenza nelle perdite invernali non è ancora chiara 

Se questo aumento rappresenta già un'inversione di tendenza sarà chiaro solo dopo i 

prossimi inverni. Le cause di questo fenomeno potrebbero essere l'aumento per la prima 

volta della presenza del virus della paralisi cronica delle api (CBPV) in Svizzera. I mesi sempre 

più caldi di luglio e agosto, che rendono difficile il corretto trattamento dell'acaro varroa, 

giocano certamente un ruolo centrale nelle perdite invernali. 

 

Ulteriori dettagli dal sondaggio di apisuisse sulle perdite invernali 2020/2021 si trovano nel 

numero di giugno 2021 del Schweizerischen Bienen-Zeitung (rivista mensile di 

BienenSchweiz), da pagina 32 a 35. 
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Contatti: 

FTA, Federazione Ticinese Apicoltori: Davide Conconi, Presidente, Tel. 079 230 59 16, E-Mail: 

presidente@apicoltura.ch 

BienenSchweiz, Imkerverband der deutschen und rätoromanischen Schweiz: Bruno Reihl, Ressort 

Honig, Tel. 079 610 1720, E-Mail: bruno.reihl@bienenschweiz.ch 

SAR, Société Romande d’Apiculture: Francis Saucy, Président de la SAR, Tel. 079 634 54 09,  

E-Mail: presidence@abeilles.ch 

 

 

 

 

Informazioni dettagliate e foto disponibili: 

I dettagli dei Cantoni e le seguenti foto possono essere scaricati dall'area stampa di 

apisuisse: www.apicoltura.ch/attualita/stampa 

 

 
 
Apiario in inverno © apiservice 

 

Arnie magazzino in primavera © bienen.ch 

 
Trifoglio bianco – molto apprezzato dalle api © 
apiservice 

 
Fuco danneggiato dalla varroa con ali monche 
© apiservice 
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«apisuisse» è l’organizzazione mantello delle associazioni degli apicoltori. I membri di 
apisuisse sono BienenSchweiz, la SAR (Société Romande d’Apiculture) e la FTA 
(Federazione Ticinese Apicoltori). Questo tetto unisce in totale circa 18'000 apicoltrici e 
apicoltori. apisuisse persegue lo scopo del coordinamento dei lavori delle tre associazioni 
apistiche svizzere e costituisce il punto di riferimento per gli uffici federali su temi apistici. 
apisuisse gestisce il Centro di competenza apiservice con il Servizio sanitario apistico e il 
Centro di competenza dell’allevamento. Gli obiettivi di apisuisse sono l’esercizio degli interessi 
comuni come anche il contatto con la politica e le organizzazioni apistiche internazionali. 
apisuisse è membro dell’unione internazionale delle associazioni apistiche apimondia. Con la 
“Scuola di apicoltura svizzera Sagl” offre una formazione e un perfezionamento professionale 
per apicoltori in tutta la Svizzera, fino al livello del brevetto federale. 
 

Informazioni supplementari: 

www.apicoltura.ch – il portale dell’apicoltura svizzera. Offriamo, agli apicoltori e alle apicoltrici 

svizzere, una piattaforma unica che raggruppa tutte le informazioni apistiche importanti.  

www.swisshoney.ch/it.html è un'offerta del settore apistico svizzero per i consumatori. Troverete 

anche produttori di miele svizzero di qualità e potrete beneficiare di informazioni sulle api e sui 

prodotti dell’alveare, nonché sull'importanza di questi insetti per un ambiente intatto 
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